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È una sorta di 
filo invisibile 
quello che 
lega il Santo 
Padre alle 
tute gialle 
MoProc. 
E non solo per 
i colori della 
bandiera 
vaticana da 
una parte 
e della 
nostra divisa 
dall’altra. 
Negli ultimi 
anni il Papa 
e i volontari 
hanno 
incrociato 
tre volte i 
loro destini: 

Il Papa in piazza Martiri a Carpi (MO), 2 aprile 2017

Il bianco e il giallo
all’udienza 
privata 
dedicata agli 
organi di 
protezione 
civile nel 
marzo 2010, 
in occasione 
della gita 
a Roma nel 
settembre 
2014 e il 2 
aprile scorso 
durante la 
visita alla 
Diocesi di 
Carpi
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La visita del Pontefice alla Diocesi di Carpi Migliaia i fedeli che hanno partecipato

Tra gli eventi con 
il maggior afflusso 
di persone previsti 
nel modenese per 
quest’anno, la visita 
di Papa Francesco a 
Carpi e Mirandola ha 
visto la partecipazione 
di numerosi volontari 
con funzioni di presidio 
per il grande afflusso di 
fedeli, in raccordo con la 
macchina organizzativa 
gestita dai Centri 
Operativi Comunali, 
con tutte le istituzioni 
e le autorità di pubblica 

Metti un Papa sotto casa
sicurezza. Presenti circa 
400 volontari Consulta 
Provinciale disposti su 
oltre 100 postazioni; in 
primis, si è svolta una 
vigilanza notturna dopo 
la bonifica effettuata 
dalle forze dell’ordine 
nella tarda serata di 
sabato (v. box a fianco); 
si è poi prestato servizio 
direttamente sulle strade 
e nelle piazze durante la 
visita papale, presidiando 
il percorso del Pontefice 
e i varchi di accesso alle 
aree con ingresso limitato 

già dalle prime ore 
dell’alba. In aggiunta, si 
devono considerare circa 
50 volontari che hanno 
prestato servizi di staff 
e attività preparatorie. 
Numerose le presenze 
dei volontari MoProC; 
ben 49, su due turni. Un 
servizio particolare ma 
sicuramente efficace, una 
buona prova per il “Vasco 
Modena Park”...

Stefano Tripi

In servizio per 
l’intera notte,  
i nostri 
volontari 
hanno gestito 
la segreteria 
e presidiati 
i punti di 
accesso 
alla piazza

Ma la notte... sì!
Molti fedeli erano in piazza già nella notte e tra 
agitazione, stanchezza ed entusiasmo, “non sono 
mancati momenti un po’ critici, anche se nel complesso 
è stato un turno tranquillo” come ci ha spiegato Davide 
Galliani.
Che compito vi è stato affidato di preciso?
La mia ed altre squadre hanno collaborato con le 
forze dell’ordine per agevolare l’afflusso di persone: 
mentre la Polizia Municipale presidiava i varchi di 
accesso, noi avevamo il compito di sorvegliare le aree 
transennate.
Hai accennato a qualche piccola criticità; 
cosa ha contribuito a creare un po’ di 
disagio?
Nulla di grave, la mia squadra era in servizio in una 
zona un po’ defilata rispetto a quelle centrali.
Considerato il tipo di servizio e la natura 
particolare dell’evento, cosa ti ha colpito 
di più?
L’agitazione dei fedeli: si percepiva il “calore” con cui 
aspettavano il Papa. Molti erano arrivati la sera prima 
e mi ha fatto sorridere alla mattina, con la piazza già 
gremita, la meraviglia dei “ritardatari” arrivati, per la 
tanta folla.

La testimonianza 
di Emanuele Angotti

Gli Stati Generali
Emilia Romagna Il Volontariato di Protezione Civile

Si è concluso 
sabato 27 maggio il 
processo partecipativo 
degli Stati Generali 
del Volontariato di 
Protezione Civile 
dell’Emilia-Romagna. 
Al Parco Nord di 
Bologna si è svolta 
l’assemblea finale in 
cui è stato presentato 
il documento unitario 
di sintesi scaturito dai 

vari tavoli tecnici. Il 
percorso, iniziato mesi 
prima, aveva visto 
la partecipazione dei 
rappresentanti del 
volontariato regionale 
supportati dai funzionari 
dell’Agenzia Regionale 
di Protezione Civile.
L’idea di istituire gli 
stati generali è nata nel 
2016 per permettere la 
partecipazione attiva 
alla stesura della Legge 
Regionale n.1/2005 che 
regolamenta le attività 
del volontariato di 
Protezione Civile in 
Emilia-Romagna.
I lavori dei tavoli tecnici 
si sono svolti su tre 

distinti macrogruppi: 
Colonna Mobile, 
Formazione e Sanità. 
Ciascuno di questi 
suddiviso in ulteriori 
sottogruppi per meglio 
approfondire le varie 
tematiche.
L’assemblea del 27 
maggio non segna 
comunque la chiusura 
dei lavori. È prevista 
infatti l’attivazione di 
commissioni tecniche 
che si occuperanno di 
concretizzare le linee 
guida del documento 
unitario.
Anche il volontariato 
modenese ha partecipato 
attivamente al processo 
degli Stati Generali. 
Oltre alla partecipazione 
di rappresentanti nei 

vari tavoli tecnici, il 29 
aprile si è svolto presso 
il CUP di Marzaglia 
un incontro fra i 
rappresentanti delle 
organizzazioni aderenti 
alla Consulta Provinciale 
del Volontariato di 
Protezione Civile in 
cui è stata analizzata 

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/argomenti/volontariato/stati-generali-del-volontariatoINFO E DOCUMENTI SU 

Presentato 
a Bologna 
il documento 
unitario di sintesi 
nato dai diversi 
tavoli tecnici

la bozza del documento 
finale. In tale sede sono 
state discusse varie 
osservazioni e migliorie 
che poi sono state 
recepite assieme a quelle 
provenienti da incontri 
simili svolti sull’intero 
territorio regionale.

Roberto Ferrari

Il 27 maggio al pomeriggio al Parco Nord di 
Bologna si è svolta la giornata di ringraziamento ai 
volontari e agli operatori intervenuti nell’emergenza 
sisma dell’Italia Centrale.
La cerimonia ha visto la partecipazione di un 
migliaio di volontari, in rappresentanza di tutti 
i coordinamenti provinciali e delle associazioni 
regionali. Alla presenza di varie autorità locali e dei 
sindaci di Montegallo, Caldarola e San Severino 
Marche sono state ripercorse tutte le fasi delle 
operazioni di soccorso alle popolazioni colpite dal 
sisma in Italia centrale.
A chiudere l’iniziativa, l’omaggio del gruppo 
reggiano “I Rio” con il brano “Terre mosse”, scritto 
in occasione del sisma emiliano e scelto come 
colonna sonora della giornata, «perché unisce 
Emilia e Marche nella tragedia del terremoto e nella 
speranza della ricostruzione», hanno sottolineato il 
presidente Bonaccini e l’assessore Gazzolo.
 (R.F.)

Codice Rosso L’esercitazione a sorpresa

CORSA CON LA BLU 
17 APRILE 
Come ormai da 
tradizione, a 
Pasquetta MoProC ha 
dato il suo supporto 
all’appuntamento 
podistico “Camminata 
della Solidarietà” 
organizzato dalla 
Croce Blu di Modena. I 
nostri volontari hanno 
dato disponibilità, 
presidiando in 
sicurezza i vari 
incroci presenti sui 
percorsi della gara. 
Evento sportivo 
importante perché 
tutto il ricavato verrà 
destinato all’acquisto 
di presidii per il 
trasporto di persone 
disabili.

NOTTE BIANCA 
20 MAGGIO
Il Gruppo Comunale 
si è impegnato fin dal 
tardo pomeriggio a 
posizionare i propri 

Tutto molto vero
L’incessante 
pioggia battente 
ha reso ancora 
più realistica 
la simulazione 
del 6 maggio

Hanno presidiato 
incroci e piazze, 
controllato 
strade e musei, 
allestito spazi 
informativi, 
mostrato mezzi 
e attrezzature. 
Le tute gialle 
non si tirano 
mai indietro...

L’attivazione a sorpresa 
del Codice Rosso che 
ha coinvolto i volontari 
del Gruppo Comunale 
Volontari Protezione 
Civile di Modena tra 
le 15.40 e le 19.45 di 
sabato 6 maggio, non è 
stata un’esercitazione 
come tutte le altre. Lo 
scenario di emergenza 
idraulica predisposto 
da Federico Vaccina e 
Alessandro Tucci del 
Gruppo Formazione, 
simulava una corda 

Iniziative di primavera
Assistenza&Supporto MoProC sempre presente agli appuntamenti

volontari per le strade 
e per le piazze, pronti a 
fornire assistenza alla 
cittadinanza. Con la 
roulotte segreteria come 
punto di riferimento 
sotto la Ghirlandina, i 
nostri volontari hanno 
presidiato Piazza 
Grande, Piazza Roma, 
la Via Emilia e tutte le 
vie più frequentate del 
centro, contribuendo 

alla riuscita della 
manifestazione, priva 
di incidenti. Una 
squadra è stata inviata 
a supporto delle festa 
organizzata all’interno 
del Museo Enzo Ferrari.

FESTA DELL’ACQUA
21 MAGGIO
Altra tradizionale 
partecipazione al 
Parco Ferrari, dove i 

Sisma 2016 Al Parco Nord di Bologna

Un caloroso 
ringraziamento molle e la costruzione 

di un soprassoglio 
sull’argine del fiume 
Secchia. Ma a mettere 
in difficoltà i volontari 
sono state le condizioni 
metereologiche di 
pioggia battente, 
circostanza che ha 
contribuito a rendere 
la simulazione 
ancor più realistica. 
Secondo Roberto 
Ferri, responsabile del 
magazzino, «i risultati 
sono molto significativi 
proprio in quanto la 
chiamata è arrivata 
non solo inattesa, ma 
anche in un giorno di 
pioggia».  Lo stesso 
Federico Vaccina dà 
dell’esperienza un 

giudizio assolutamente 
positivo, sia per il 
numero di volontari 
coinvolti sia per il 
positivo conseguimento 
degli obiettivi 
previsti dalla prova, 
la quale, dice, «è 
stata pensata come 
parte di un percorso 
volto a una sempre 
maggiore formazione 
e informazione dei 
volontari».  

Lorenzo Merche

volontari MoProc hanno 
allestito uno spazio 
informativo, mostrando 
mezzi e principali 
attrezzature, che 
vengono utilizzati nelle 
attività di emergenza 
e non. L’acqua, un 
tema particolarmente 
sensibile al gruppo visti 
i numerosi interventi 
degli ultimi anni sul 
territorio.

CITTÀ DEI RAGAZZI 
27 MAGGIO
In occasione del 
70esimo anniversario 
della fondazione, i 
volontari MoProC 
hanno portato il 
loro contributo 
ad una giornata 
interamente dedicata 
alla sicurezza. Un 
laboratorio con il tema 
‘più informati, più 
consapevoli, più sicuri’ 
il laboratorio, rivolto 
alla cittadinanza 
e alle istituzioni 
scolastiche. Durante 
la giornata è stato 
possibile assistere a 
simulazioni di soccorso 
dei Vigili del Fuoco, del 
118, della Protezione 
Civile e della Polizia 
Municipale, ascoltando 
anche le testimonianze 
di alcuni volontari.

Elisabetta Apollini
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L’arte di imparare
Formazione Proposti quattro corsi per i volontari

Per la prima volta 
si è pensato di 
organizzare un 
corso specifico 
di cucina 
rivolto agli 
addetti alla 
preparazione 
dei pasti

Corso Base di 
Protezione Civile
Il primo a gennaio e 
il secondo a marzo, 
entrambi con prove 
pratiche al CUP 
Marzaglia. Hanno 
partecipato 18 volontari 
Moproc. Argomenti: 
organizzazione della 
Protezione Civile, 
cultura del volontariato, 
sicurezza in operatività; 
nella prova pratica 
sono state affrontate 
tematiche operative 
quali organizzazione 
logistica, introduzione 
alle radiocomunicazioni, 
realizzazione di 
manufatti idraulici e 
introduzione all’attività 
A.I.B. (Avvistamento 
Incendi Boschivi). 
 
Corso Addetti alla 
Vigilanza Idraulica
Svolto a San Cesario 
in maggio, era 
articolato in tre lezioni 
teoriche su ruoli e 
competenze degli Enti, 
tipologie d’intervento 
e comportamenti di 
autotutela in operatività. 

Metodi e prove pratiche: 
tecniche operative 
d’intervento con la 
realizzazione di coronelle 
e soprassogli, teloni 
arginali con ausilio della 
Squadra di Sicurezza 
Fluviale, tipi e usi delle 
motopompe. Hanno 
partecipato 3 volontari 
Moproc. 
 
Corso Cucina
Si è tenuto in 
marzo/aprile con la 
partecipazione di 2 
volontari Moproc. 
Nato per acquisire 
le conoscenze per 
preparare e distribuire 
i pasti in emergenza, 

Le serate di 
approfondimento 
sono ormai una 
consuetudine nel 
nostro Gruppo. 
Negli ultimi mesi, il 
Settore Iniziative ha 
organizzato incontri su 
argomenti diversi, tutti 
legati al volontariato di 
Protezione Civile. 
Di seguito riportiamo 
alcuni degli 
appuntamenti che 
hanno riscontrato 
maggiore 
partecipazione e i temi 
trattati:
• Rischio sismico 
(prof. D. Castaldini): 
“bufale” sui terremoti 
e indicazioni utili per 
comprendere il sistema 
di faglie e i relativi 
effetti.
• Rischio idraulico 
(prof. S. Orlandini): 
approfondimento 

scientifico e divulgativo 
in materia di alluvione, 
con casi di studio nel 
nostro territorio.
• Rischio stradale 
(Polizia di Stato, 
Polizia Stradale): 
come essere in 
sicurezza sulla strada 
in emergenza; il ruolo 
del volontariato nelle 
emergenze stradali.
• Psicologia 
dell’emergenza 
(Psicologi 
dell’Emergenza): 
breve seminario 
sull’approccio alla 
popolazione, con prove 
pratiche.

Una pioggia... di iniziative

Incontri di approfondimento in Sede
di Stefano Tripi

Tute Giallo Zafferano
- Perchè un corso cucina? 
«Da tempo si pensava di aumentare il numero di 
volontari in questo settore e, grazie anche ad una 
richiesta regionale, abbiamo colto l’occasione per 
farlo». 
- Quanti sono stati i partecipanti? 
«I posti disponibili erano 30 a fronte di circa 80 
richieste, abbiamo inserito almeno un volontario per 
ogni associazione portando così il totale a circa 40». 
- Come era articolato il corso? 
«Il corso era composto da 5 moduli teorici e una prova 
pratica in modo da coprire tutte le tematiche: ruoli, 
sicurezza, igiene, preparazione pasti, magazzino. 
Nella prova pratica si è simulato un ciclo produttivo 
completo come in operatività». 
- Bilancio finale? 
«Direi soddisfacente, tutti i corsisti hanno ottenuto 
buoni risultati. Sicuramente verrà programmato un 
nuovo corso più avanti».

L’intervista a... Ferruccio Spinelli 
di Andrea Zagni

conoscere i fattori 
di rischio, d.p.i. e i 
comportamenti di 
autotutela legati alle 
attività dell’area 
alimentare, conoscere 
e applicare la corretta 
prassi igienico-sanitaria 
nell’area alimentare.  
 
Addestramento A.I.B.  
Svolto a Fanano il 20 
maggio, era improntato 
al movimento in area 
di media montagna 
con simulazione di 
trasferimento di squadre 
per sostituzione di altre 
impegnate in azione di 
prevenzione antincendio.

Andrea Zagni


